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Prefazione

La provincia di Lucca offre un punto di vista privilegiato per 
mettere a fuoco il tema della presenza e della partecipazione 
dei cattolici nelle vicende della Seconda guerra mondiale. Ne 
fa fede il contributo del clero lucchese nella storia della Libe-
razione, che si segnala come un vero e proprio caso nel conte-
sto nazionale: come registra Gianluca Fulvetti, la provincia di 
Lucca «è stata quella che in Italia ha visto il numero più alto di 
sacerdoti e religiosi uccisi»; se ne contano infatti «ben 28, su 142 
censiti dall’Atlante delle Stragi» 1. Il martirologio del clero testi-
monia chiaramente come la Chiesa lucchese fosse complessiva-
mente entrata nel novero dei nemici aperti dei nazisti occupanti, 
oltreché nel mirino delle autorità fasciste.

Questa specificità, che ha certamente a che fare con la ec-
cezionale durezza dell’occupazione tedesca e dell’amministra-
zione fascista nelle particolari contingenze in cui la provincia 
rimase coinvolta, ha però le sue radici nella peculiare vocazio-
ne all’impegno civile del clero e dell’associazionismo cattolico 
locale.

Ben si è dunque collocato a Lucca, a conclusione delle inizia-
tive svolte attorno alla mostra Clero Guerra Resistenze in provin-
cia di Lucca, prodotta in occasione dell’80° anniversario della 

1   G. Fulvetti, In odium fidei. Resistenze ecclesiali e preti marti-
ri in provincia di Lucca, in «Tu non sai le colline dove si è sparso il san-
gue». Storia della Resistenza in provincia di Lucca, a cura di G. Fulvetti e  
J. Pieri, Milano 2025, pp. 249-268, a p. 252. 
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Chiesa, guerra, resistenze6

Liberazione, il Convegno nazionale di cui qui si presentano gli 
atti. L’intento dell’iniziativa è stato quello di ampliare l’orizzon-
te di ricerca all’intero mondo cattolico – Chiesa istituzionale, 
ordini religiosi maschili e femminili, laicato organizzato – in-
serendolo nel contesto di un quadro regionale (delineato nel 
suo sviluppo da Stefano Sodi), nazionale ed europeo (al quale 
ultimo in particolare ha guardato la relazione introduttiva di 
Giorgio Vecchio).

Tra le considerazioni più ricorrenti nei vari contributi, a par-
tire proprio da quello di apertura, è il dato del «grande plu-
ralismo di comportamenti» (Vecchio): affermazione che rap-
presenta una puntuale conclusione storiografica, ma anche uno 
specifico invito alla cautela rivolto al lettore troppo desideroso 
di sintesi univoche. 

Ovviamente tale varietà dipese dalle differenti contingenze 
in cui le diverse nazioni si trovarono nelle varie fasi del conflitto, 
dalla dinamica interna tra le varie componenti della comunità 
cristiana, dalla dialettica tra istituzione ecclesiastica e laicato ed 
infine dalle innumerevoli scelte personali che i cristiani (come i 
non cristiani) si trovarono ad affrontare in quel discrimine del-
la storia. In Italia, dopo l’8 settembre, con la guerra in casa, 
quando il fronte attraversò tutta la penisola e la popolazione 
ne sperimentò tutti i drammi, uomini e donne furono davanti 
a scelte radicali, individuali, in cui il riferimento alla coscienza, 
all’educazione o alla vocazione religiosa giocarono la loro parte; 
e, di fronte alla scelta, aumentarono gli spazi di autonomia per-
sonale, a tutti i livelli.

Altra questione ben presente è quella di come il posiziona-
mento politico dei cattolici influenzò variamente queste scelte. 
In Italia, fu sicuramente la guerra a determinare una svolta in 
quell’atteggiamento delle istituzioni ecclesiastiche nei confronti 
del fascismo che fino ad allora, particolarmente dopo il Concor-
dato, si era stabilizzato all’insegna della collaborazione, al più di 
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7Prefazione

una sotterranea rivalità, con momenti anche di acuto scontro, ma 
sempre rientrati. Di fronte alla chiamata alle armi, la Chiesa aveva 
poi interpretato i timori e la freddezza che serpeggiavano nell’o-
pinione pubblica. Fu però quando la guerra toccò direttamente i 
nostri territori che i drammi piombati sulle popolazioni, i rischi 
per le vite, le nuove emergenze umanitarie videro nelle istituzioni 
e nei movimenti cattolici un deciso cambiamento di registro. Non 
fu, sia chiaro, una univoca presa di posizione politica, una gene-
ralizzata conversione all’antifascismo. Lo stesso episcopato scelse 
una via prudente; e, se l’atteggiamento del clero nei confronti del-
la resistenza organizzata può essere un parametro di valutazione, 
va detto che, con i numerosi casi di sostegno da parte di preti 
che anche pagarono per questo con la loro vita, non mancarono 
sacerdoti che si barcamenarono in posizione di equidistante at-
tendismo, per non dire di coloro che, per conformismo o convin-
cimento, rimasero vicini al fascismo, magari vedendo nell’azione 
partigiana il rischio di una vittoria del comunismo, pensato anco-
ra come nemico storico della Chiesa. 

L’opera dei cattolici si spese allora piuttosto – in modo, que-
sto sì, generalizzato – in un impegno capillare nell’assistenza 
dei perseguitati, nel supporto alle persone, nella protezione dei 
bisognosi, condotto in coerenza con lo spirito di carità, amore, 
cristiana pietas. Ma fu proprio quest’opera che oggettivamente 
si incontrò con l’antifascismo, quando compiere certe azioni – 
proteggere renitenti, prigionieri evasi, ebrei; provvedere ai bi-
sogni alimentari e sanitari delle popolazioni; accogliere sfollati 
o opporsi agli ordini di sfollamento; mediare tra popolazione 
civile, autorità costituite, partigiani; insomma, salvare vite – 
volle dire opporsi alle leggi dell’occupazione nazista e dell’am-
ministrazione fascista e praticare atti di disobbedienza civile o 
mettere in atto quella che la storiografia ha ormai definito «re-
sistenza civile».

Questo è allora, dei temi del convegno, quello più ecla-
tante. Questi intendimenti si trovano affermati nelle delibere 
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Chiesa, guerra, resistenze8

emanate dalla Conferenza Episcopale Toscana riunita sotto la 
presidenza del cardinale Elia Dalla Costa il 20 aprile 1944, che 
affermano il dovere del clero di «dividere le sorti dei fedeli 
[…], senza abbandonarli mai»; e trovano riscontro, sul piano 
dell’assistenza e della carità, nel protagonismo dei parroci, 
punto di riferimento morale delle comunità; nel coinvolgi-
mento degli ordini religiosi, maschili e femminili (illuminante 
l’intervento di Grazia Loparco sulla resistenza delle religiose); 
ed anche, sulla stessa lunghezza d’onda, nell’impegno del lai-
cato cattolico (a cui rivolge particolare attenzione la relazione 
di Alessandro Santagata).

Se il terreno della «resistenza civile» è dunque quello in cui 
le energie dei cattolici maggiormente operarono, non è da sotto-
valutare – ultimo punto – il tema del rapporto con la resistenza 
armata: fu questo non solo un problema politico, per la preva-
lenza in questo contesto degli orientamenti di sinistra (comuni-
sti, socialisti, azionisti), ma una questione di rilevanza etica, per 
i cattolici e, ovviamente, non solo per loro. Una riserva morale 
era in generale presente sia ai vertici che alla base della Chiesa 
circa l’uso delle armi, in rapporto alla difficoltà di individuare 
l’autorità legittima di riferimento (uno Stato titolare dello jus ad 
bellum), ma più radicalmente a fronte del comandamento di non 
uccidere (Santagata). 

La presenza dei cattolici militanti nella Resistenza fu co-
munque rilevante, pur se tuttora difficilmente quantificabile, 
specialmente nel contesto locale. E certo limitato, ma proprio 
perciò significativo, fu l’apporto di esponenti del clero: per loro, 
quando si trattò, non tanto di fare uso diretto di armi, ma sol-
tanto di trafficarci nasconderle rifornirle, alle remore morali si 
aggiunsero certamente anche problemi disciplinari. Nonostante 
questo, non mancarono sacerdoti che, per maturata convinzione 
politica o obiettiva convergenza di intenti, si trovarono a col-
laborare con la resistenza armata nei CLN o nelle formazioni 
partigiane; e che dunque, anche al di là dell’impegno religioso 
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9Prefazione

e della missione assistenziale, riconobbero nella attiva parteci-
pazione alla Resistenza un preciso dovere civile e morale.

La presenza e l’intreccio di queste tematiche e di questi filo-
ni di ricerca, così nei contributi generali come negli approfondi-
menti locali (a cura di Emmanuel Pesi, Stefano Sodi, Mariano 
Lallai, Silvia Quintilia Angelini e Umberto Palagi), ricchi per 
altro di informazioni anche poco divulgate ed in parte inedite, è 
– crediamo – l’apporto scientifico di maggior rilievo che questo 
convegno ha offerto a futuri sviluppi della ricerca. 

Così come significativo è il cartello delle istituzioni e delle 
associazioni che hanno promosso l’iniziativa, sia del convegno 
come della sopracitata mostra: la Provincia di Lucca, l’Istituto 
storico della Resistenza e dell’Età contemporanea in provincia 
di Lucca, la Scuola della Pace, il Parco Nazionale della Pace 
di Sant’Anna di Stazzema, le tre istituzioni diocesane al tem-
po competenti sulla quasi totalità del territorio della provincia 
e cioè le arcidiocesi di Lucca e di Pisa e la diocesi di Massa 
Carrara-Pontremoli. 

Desideriamo in conclusione ringraziare tutti questi soggetti 
per l’impegno profuso, accogliendo la loro fattiva collaborazio-
ne come garanzia di impegno e di iniziativa culturale per una 
diffusione dei risultati della ricerca storica a sostegno della me-
moria e della coscienza civile delle nostre popolazioni.

Stefano Bucciarelli
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